
SERIE A Un gol di Cesar nella sfida finale del triangolare di Napoli regala il trofeo ai nerazzurri di Mancini

Al «Moretti» l’Inter si beve la Juve

Deferito il bresciano Milesi
presidente della Figc lombarda

Erica Bariselli

Calcio d’agosto, scintille d’autun-
no. Serse Cosmi batte, Gino Corio-
ni ribatte. Serse Cosmi si scopre e
chiede rinforzi, Gino Corioni indos-
sa l’impermeabile e si fa scivolare
addosso le dichiarazioni del tecni-
co: «Le sue parole - dice il presiden-
te - non mi cambiano niente».

Solo che sotto l’impermeabile
Corioni è vestito da fiorettista. E
così assesta la stoccata: «Il discor-
so che ha fatto Cosmi, è un discor-
so suo. Soprattutto lo poteva fare
prima di firmare con il Brescia, non
adesso». E al telefono scatta il
«click», il rumore della cornetta che
si abbassa in modo brusco, senza
concessione del minimo spazio per
i salamelecchi di congedo.

RIEPILOGO - Ma come si è arriva-
ti alla freddezza riservata da Corio-
ni all’allenatore che «vorrei - aveva
ripetuto in più occasioni - rimanes-
se al Brescia per 10 anni almeno?».

Per capirlo bastava passare per
Dimaro martedì pomeriggio, appe-
na dopo il fischio finale dell’amiche-

vole tra Brescia ed Entella Chiava-
ri.

Un test durante il quale Cosmi
aveva visto troppo pochi presuppo-
sti per pensare di andare all’assalto
della serie A. «Così - ha esternato
Cosmi - non si va lontano. Ci sono
squadre meglio attrezzate di noi
che ci sono superiori. Le cose sono
due: o, senza che sia una vergogna,
rivediamo gli obiettivi e tentiamo il
miracolo di entrare nei play off
mentre valorizziamo i giovani, op-
pure manteniamo l’obiettivo di-
chiarato e miglioriamo la rosa. Una
rosa che ha dei limiti che chiunque
capisce di calcio non può non vede-
re. Io non sono superman né un
santo: le responsabilità non posso-
no essere tutte sulle spalle di una
persona».

L’allenatore umbro ha dunque
ritenuto un segno di correttezza
nei confronti di tutti esprimere il
suo malcontento. E ha ritenuto di
farlo ora, al termine della prepara-
zione e prima che il calciomercato
chiuda i battenti, il prossimo 31
agosto.

Evidentemente però, il «voler es-
sere sincero» di Cosmi non è stato
apprezzato e men che meno digeri-
to. Non ci voleva un indovino per
predire che trascorsa una notte,
quelle parole non sarebbero cadu-
te nel nulla. Sono state raccolte da
Corioni che, entrando nel merito

dell’amichevole contro l’Entella, ha
peraltro aggiunto: «Io ho visto una
partita discreta».

E ora? Ci sarà un nuovo ping
pong di dichiarazioni? Cosmi repli-
cherà o sceglierà il silenzio? Le
cose si accomoderanno da sole? O
qualcosa si è malamente rotto do-
po cinque mesi di puro idillio?

STELLONE - A seconda dei punti
di vista, parlare di mercato in un
contesto simile può apparire come
appropriato o stonato.

È tornato a circolare il nome
dell’attaccante Roberto Stellone,
in uscita dal Torino di serie A.
Stellone ha già fatto sapere che in
B giocherebbe solo a Brescia dato
il rapporto personale con Cosmi. Al
momento però - rapporti tra tecni-
co e dirigenza a parte - quello
dell’ingaggio del giocatore (che per-
cepisce 800.000 euro a stagione) è
uno scoglio davvero insormontabi-
le.

QUALE CLIMA A SALÒ? - In
tutto questo stasera il Brescia è
impegnato nella splendida cornice
di Salò (fischio d’inizio ore 20, bi-
glietto d’ingresso a 10 euro) in
un’amichevole di lusso contro il
Cagliari di serie A. In palio il trofeo
«Città di Salò», giunto alla sua
terza edizione.

Considerando che il trofeo «Vitto-
rio Mero» in programma domenica
è un triangolare, viene spontaneo
considerare quella che va in scena

al «Lino Turina» come la grande
prova generale dell’esordio in Cop-
pa Italia contro il Pisa di Ferrago-
sto.

Il Brescia - che stamattina lascia
il ritiro di Dimaro - si presenterà
presumibilmente senza Bazzani e
Santacroce che anche ieri hanno
svolto lavoro differenziato. Forfait
anche per Zambelli che già ieri era
a Brescia dove è stato sottoposto
ad accertamenti clinici.

Tornando al test di Salò, il Ca-
gliari (che è in ritiro a Montegrotto
Terme) si presenta praticamente
al completo e con il morale a mille
dopo un precampionato molto buo-
no.

Con il 4-4-2 il tecnico Giampaolo
dovrebbe inizialmente schierare:
Forti; Ferri, Lopez, Bianco, Del
Grosso; Foggia, Conti, Parola, Fini;
Acquafresca, Matri (ex Lumezza-
ne).

� Su Teletutto - L’amichevole
Brescia-Cagliari verrà trasmessa in
differita su Teletutto venerdì alle
21.30. Telecronaca a cura di Cristia-
no Tognoli.

Giuliano Milesi, pre-
sidente del comitato re-
gionale lombrado della
Federcalcio, è stato de-
ferito «per irregolarità
relative alla gestione
amministrativa e con-
tabile, nonché per aver
adibito il signor Dodesi-
ni Elio a mansioni fidu-
ciarie del tutto diverse
ed estranee a quelle
inerenti ai compiti for-
malmente affidatigli, e
per aver allontanato il
Dodesini, con ritiro del-
la tessera federale, in
difetto di ogni formali-
tà procedurale».

«Atto dovuto». Così
Milesi ha definito il
provvedimento preso
nei suoi confronti dal
procuratore federale
Stefano Palazzi. Una
decisione che lo stesso
Milesi ha detto «attesa,
ma facilmente confuta-
bile in sede dibattimen-

tale», tanto che il presi-
dente della Figc Abete
gli avrebbe detto (sono
sempre parole di Mile-
si) che «non è il caso di
autosospendersi, cosa
che Palazzi avrebbe po-
tuto decidere ed inve-
ce non ha deciso di fa-
re».

AMICHEVOLI Stasera si disputano Lumezzane-Chievo, Montichiari-Verona e Castellana-Carpenedolo

IlRodengos’imponeaSerlesuSalòeVerolese

La Samp esce allo scoperto: Cassano ci interessa

�Ciclismo: oggi il Camaiore
CAMAIORE (Lu) - È in programma

oggi il 58˚ Gran premio di Camaiore
(km 193,7). Tra i favoriti, il campione
d’Italia Visconti, che dovrà fare i conti
con la Liquigas che si presenta con
Filippo Pozzato e Danilo Di Luca, oltre
al vincitore della passata edizione Lu-
ca Paolini. Differita Raitre dalle 16.30.

�«Streakers» negli stadi:
correre nudi non è reato

LONDRA - La corsa in campo degli
«streakers», gli esibizionisti che scoraz-
zano nudi entrando dagli spalti sui
campi inglesi da calcio, rugby, golf o
cricket, non è reato: lo ha stabilito un
tribunale di Liverpool. Mark Roberts,
lo «streaker» più famoso del Regno,
vanta ben 380 corse in quasi tutti i più
importanti eventi sportivi.

�Ferguson ha il trasloco: no
all’amichevole dell’United

LONDRA - Niente partita, ci sono i
lavori a casa e serve aiuto. Se l’ordine
(«Resti a casa, è solo un’amichevole»)
arriva da una moglie arrabbiata per
l’overdose di calcio del marito, nulla di
inedito; ma se la signora si chiama
Cathy Ferguson e il suo sposo è sir
Alex, leggenda del Manchester United,
noto per l’inflessibilità, è una notizia.

«Milan favorito in Italia ed Europa»

Enrico Passerini

Triangolare di lusso ieri a Serle
dove si sono affrontate tre delle mi-
gliori squadre della nostra provincia:
il Rodengo Saiano (neopromosso in
C2), il Salò (serie D) e la Verolese
(Eccellenza). Alla fine ha vinto la
squadra che sulla carta aveva i favori
del pronostico, ovvero il Rodengo,
più avanti degli altri nella preparazio-
ne e già in forma campionato.

Nella gara di apertura i franciacorti-
ni hanno sconfitto i gardesani per 1-0
grazie a una splendida rete di Matteo
Bonomi, tornato in Franciacorta do-
po un anno di assenza (ha giocato nel
Pergocrema di mister Braghin). Buo-
na è stata la prova dei ragazzi di
Franzoni, schierati con il 4-2-3-1, mo-
dulo che verrà probabilmente adotta-
to dal tecnico anche in campionato.
Il Salò invece si presentava in campo
con il solito 4-3-3: poco pungente il
tridente Quarenghi-Alstafa-Alonso,
con il capitano in ombra per la stret-
ta marcatura di Bari, ex Portogruaro.
Nella seconda sfida, la squadra di

Carmine Nunziata ha affrontato la
Verolese, che svolge a Serle il proprio
ritiro estivo. Il Salò si è portato in
vantaggio dopo pochi minuti grazie
ad uno Juniores aggregato, Alberto
Anzoni, che ha sfruttato un’indecisio-

ne del portiere avversario. Poi è arri-
vato il pareggio della formazione di
Maurizio Lucchetti, con una conclu-
sione sottoporta di Cocca. Per deter-
minare la vincitrice dell’incontro so-
no serviti i calci di rigore: più precisa
dal dischetto la Verolese, che vincen-
do 5-3 ha conquistato i due punti in
palio.

L’ultima sfida, quella tra Rodengo
e Verolese, è durata solo venti dei
quarantacinque minuti previsti per
un improvviso acquazzone abbattuto-
si sul campo da gioco. La vittoria è
andata ai franciacortini, che fino a
quel punto conducevano la gara per
1-0, grazie a un bel colpo di testa di
Gambino su calcio d’angolo. Il trian-
golare è stato quindi vinto dal Roden-
go (6 punti), davanti a Verolese (2) e
Salò (1).

Questi i prossimi impegni per le tre
squadre: il Rodengo scende in campo
oggi contro la Feralpi a Lonato (ore
17), poi affronterà la Tritium (12
agosto) e il Sarnico (16 agosto).
L’esordio ufficiale è previsto per il 19,
con i franciacortini di scena a San
Bonifacio (Vr) per la prima partita di
Coppa Italia.

Il Salò ospiterà al «Lino Turina»
prima il Lumezzane (domenica 12), e
poi il Castegnato (martedì 14). Esor-
dio il 19 a Lonato per la prima di
Coppa. La Verolese disputerà altri
due triangolari: domenica 12 con Pri-
mavera del Parma e Castellana, saba-
to 25 con Dellese e Bagnolese. Esor-
dio in Coppa il 30 agosto contro il
Marmirolo.

� Oggi in campo - Giornata inten-
sa quella odierna per le squadre bre-
sciane di serie C2 e D. Allo stadio
«Tre Stelle» di Desenzano il Lumezza-
ne di C2 affronta alle 20 il Chievo
Verona di serie B nel «Trofeo Uni-
com». Sempre in C2, a Castel Goffre-
do (Mn) alle 18 il Carpenedolo se la
vedrà con i locali della Castellana di
D. Il Rodengo Saiano è atteso invece
a Lonato alle 17 dalla Feralpi di
Inverardi.

Per quanto riguarda il campionato
Interregionale, alle 20 allo stadio
«Menti» di Montichiari la squadra
rossoblù allenata da Destro riceverà
il Verona di C1. Il biglietto d’ingresso
costa 10 euro per la tribuna centrale
e 5 euro per tutti gli altri posti.

DILETTANTI SPORTINBREVE

SECONDO IL DIRIGENTE MAROTTA L’AFFARE E’ POSSIBILE. CON L’AIUTO DEL REAL

RONALDO FIDUCIOSO: SARO’ L’UOMO IN PIU’

Serse Cosmi e Gino Corioni, rispettivamente mister e presidente del Brescia

Il gol in avvio di gara con cui Cesar ha firmato la vittoria dell’Inter

Giuliano Milesi

Franzoni, tecnico del Rodengo


